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COMUNE DI SAN BONIFACIO 
PROVINCIA DI VERONA 

                  

STATUTO COMUNALESTATUTO COMUNALESTATUTO COMUNALESTATUTO COMUNALE    

Proposta di introduzione articolo 69 bis  
“DEFINIZIONE DEI SERVIZI COMUNALI PRIVI DI RILEVANZA ECONOMICA”. 

 
TESTO VIGENTE 

ART. 69 DISCIPLINA DEI SERVIZI 

PUBBLICI 

 
1. Il Comune gestisce i servizi pubblici nei 

modi previsti dalla legge: in economia, in 

concessione a terzi, a mezzo di aziende 

speciali, di istituzioni, di società per azioni o a 

responsabilità limitata, di convenzioni, di 

consorzi e di accordi di programma, 

favorendo ogni forma di integrazione e di 

cooperazione con soggetti pubblici e privati e 

perseguendo obiettivi di economicità, di 

efficienza ed efficacia. 

 

2. La gestione dei servizi può essere affidata 

anche ad associazioni, cooperative, nonchè ad 

organismi associativi di volontariato o di 

cittadini che siano riconosciuti idonei in base 

alle vigenti norme. 

 

3. La deliberazione con la quale si determina 

il modo di gestione dei servizi pubblici deve 

contenere gli indirizzi e le priorità da 

rispettare nello svolgimento dei servizi stessi. 

 

TESTO INTRODOTTO 
ART. 69 BIS DEFINIZIONE DEI SERVIZI COMUNALI 

PRIVI DI RILEVANZA ECONOMICA 

 

1. Il Comune: 
a) riconosce il Diritto umano all’acqua, ossia l’accesso 

all’acqua come diritto umano universale, invisibile, 
inalienabile e lo status dell’acqua come bene comune 
pubblico; 

b) conferma il principio che tutte le acque, superficiali e 
sotterranee, anche se non estratte dal sottosuolo, sono 

pubbliche e costituiscono una risorsa da utilizzare 
secondo criteri di solidarietà; 
c) riconosce al servizio idrico integrato lo status di 

servizio pubblico locale privo di rilevanza economica, in 
quanto servizio pubblico essenziale per garantire 

l’accesso all’acqua per tutti e pari dignità umana a tutti 
i cittadini, la cui gestione va attuata secondo gli articoli 
31 e 114 del decreto legislativo n. 267/2000. 
 

2. Il Comune promuove nel proprio territorio una 

cultura di salvaguardia della risorsa idrica attraverso le 
seguenti azioni: 
a) informazione della cittadinanza sui vari aspetti che 

riguardano l’acqua sul nostro territorio, sia ambientali 
che gestionali; 

b) contrasto al crescente uso delle acque minerali e 
promozione dell’uso dell’acqua dell’acquedotto per usi 
idropotabili, a cominciare dagli uffici, dalle strutture e 

dalle mense scolastiche; 
c) promozione di una campagna di 

informazione/sensibilizzazione sul risparmio idrico, con 
incentivazione dell’uso dei riduttori di flusso, nonchè 

studi per l’introduzione dell’impianto idrico duale; 
d) promozione, attraverso l’informazione, incentivi e la 
modulazione delle tariffe, della riduzione dei consumi in 

eccesso; 
e) informazione puntuale della cittadinanza sulla qualità 

dell’acqua con pubblicazione delle analisi chimiche e 
biologiche in ogni quartiere e contrada; 
f) promozione di tutte le iniziative finalizzate alla 

ripubblicizzazione del servizio idrico integrato nel 
territorio di propria pertinenza. 

 

 


